
Esdr. 9, 27 - Clamavérunt ad te, Dómi-
ne, in témpore afflictiónis suae, et tu de 
coélo exaudísti eos, allelúia, allelúia.
Ps. 32, 1 - Exultáte, iusti, in Dómino: 
rectos decet collaudátio.
Glória Patri…
Esdr. 9, 27 - Clamavérunt ad te, Dó-
mine…

Esdr. 9, 27 - Invocarono Te, o Signore, 
nel tempo della loro afflizione, e Tu 
dal cielo li esaudisti, allelúia, allelúia.
Sal. 32, 1 - Esultate, o giusti, nel 
Signore: ai retti si addice il lodarLo.
Gloria al Padre…
Esdr. 9, 27 - Invocarono Te, o Si-
gnore… 

Deus, qui nos ánnua Apostolórum 
tuórum Philíppi et Iacóbi solemnitáte 
laetíficas: praesta, quaésumus; ut 
quorum gaudémus méritis, instruámur 
exémplis. Per Dóminum nostrum Ie-
sum Christum Fílium tuum, qui tecum 
vívit et regnat in unitáte Spíritus Sancti, 
Deus, per ómnia saécula saeculórum. 
M. - Amen.

O Dio, che ci allieti con la solennità 
annuale dei tuoi Apostoli Filippo e 
Giacomo: concedici, Te ne preghia-
mo, di approfittare degli esempi di 
coloro dei cui meriti ci rallegriamo. 
Per il nostro Signore Gesú Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
Te nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i sécoli dei sécoli. 
M. - Amen.
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COmmúniO

Io. 14, 9 et 10 - Tanto tempo vobíscum 
sum, et non cognovístis me? Philíppe, 
qui videt me, videt et Patrem meum, 
allelúia: non crédis, quia ego in Patre, 
et Patre in me est?  Allelúia, allelúia.

Giovanni 14, 9 e 10 - Da tanto sono 
con voi e non mi conoscete? Filippo, 
chi vede me, vede anche il Padre mio, 
allelúia: non credi tu che io sono nel 
Padre e che il Padre è in me? Allelúia, 
allelúia.

POstCOmmúniO

Quaésumus, Dómine, salutáribus 
repléti mystériis: ut quorum solémnia 
celebrámus, eórum oratiónibus adiu-
vémur. Per Dóminum nostrum Iesum 
Christum, Fílium tuum, qui tecum vívit 
et regnat in unitáte Spíritus Sancti, 
Deus, per ómnia saécula saeculórum. 
M. - Amen.

Ti preghiamo, o Signore, che nutriti 
da salutari misteri: siamo aiutati dalle 
orazioni di coloro di cui celebriamo la 
festa. Per il nostro Signore Gesú Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con Te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i sécoli dei sécoli.
M. Amen.

PrefaziO degli aPOstOli
intróitus

seCréta

Múnera, Dómine, quae pro Aposto-
lórum tuórum Philíppi et Iacóbi solem-
nitáte deférimus, propítius súscipe: et 
mala ómnia, quae merémur, avérte. Per 
Dóminum nostrum Iesum Christum, 
Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat 
in unitáte Spíritus Sancti, Deus, per 
ómnia saécula saeculórum.
M. - Amen.

Ricevi propizio, o Signore, i doni che  
Ti offriamo celebrando la solennità 
dei tuoi Apostoli Filippo e Giacomo 
e allontana da noi tutti i mali meritati. 
Per il nostro Signore Gesú Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
Te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i sécoli dei sécoli.
M. Amen.
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ePistOla

Léctio libri Sapiéntiae, 5, 1-5
Stabunt iusti in magna constántia 
advérsus eos, qui se angustiavérunt, 
et qui abstulérunt labòres eórum. Vi-
déntes turbabúntur timóre horríbili, et 
mirabúntur in subitatióne insperátae 
salútis, dicéntes intra se, poenitén-
tiam agéntes, et prae angústia spíritus 
geméntes: Hi sunt, quos habúimus ali-
quándo in derísum, et in similitútidem 
impropérii. Nos insensáti vitam illórum 
aestimabámus insániam, et finem 
illórum sine honóre: ecce quómodo 
computáti sunt inter fílios Dei et inter 
sanctos sors illórum est.
M. - Deo grátias.

Lettura del libro della Sapienza, 5, 1-5
I giusti staranno con grande costanza 
davanti a quelli che li vessarono e 
disprezzarono le loro fatiche. A tal 
vista, questi saranno agitati da orrenda 
paura e resteranno stupefatti della ina-
spettata salvezza dei giusti. Toccati da 
pentimento e sospirando per l’affanno 
diranno a se stessi: Questi sono coloro 
che altra volta avemmo a scherno e a 
motteggio di vituperio. Noi, insensati, 
stimavamo la loro vita una pazzia e la 
loro fine disonorata: ed ecco che sono 
contati tra i figli di Dio e la loro sorte 
è tra i santi.
M. - Deo grátias.

allelúia

Allelúia, allelúia.
Ps. 88, 6 - Confitebúntur coeli mirabília 
tua, Dómine: étinim veritátem tuam in 
Ecclésia sanctórum. Allelúia.
Io. 14, 9 - Tanto témpore vobíscum 
sum, et non cognovístis me? Philippe, 
qui videt me, videt et Patrem meum. 
Allelúia

Allelúia, allelúia.
Sal. 88, 6 - I cieli celebreranno le tue 
meraviglie, o Signore: e la tua fedeltà 
nell’assemblea dei santi. Allelúia.
Gv. 14,  9 - Da tanto tempo sono con voi, 
e non m’avete conosciuto? Filippo, chi 
vede me, vede il Padre mio. Allelúia.

evangélium

Sequéntia S. Evangélii secundum 
Ioánnem, 14, 1-13
In illo témpore: Dixit Iesus discípulis 
suis: Non turbétur cor vestrum. Créditis 
in Deum, et in me crédite. In domo 
Patris mei mansiónes multae sunt. Si 
quo minus dixíssem vobis: Quia vado 
paráre vobis locum. Et si abíero, et 
praeparávero vobis locum: íterum 
vénio, et accípiam vos ad meípsum, 

Séguito del S. Vangelo secondo Gio-
vanni, 14, 1-13
In quel tempo: Disse Gesú ai suoi 
discepoli: il vostro cuore non si turbi. 
Voi credete in Dio, credete pure in me. 
Nella casa del Padre mio vi sono molte 
dimore. Se così non fosse non vi avrei 
detto che vado a prepararvi un posto. 
E quando sarò andato a prepararvi il 
posto, tornerò e vi prenderò con me, 

antíPhOna ad Offertórium

Ps. 88, 6 - Confitebúntur coeli mitabília 
tua, Dómine: et veritátem tuam in 
Ecclésia sanctórum, allelúia, allelúia.

Sal. 88, 6 - I cieli celebreranno le tue 
meraviglie, o Signore, e la tua fedeltà 
nell’assemblea dei santi, allelúia, 
allelúia.

ut ubi sum ego, et vos sitis. Et quo 
ego vado scitis, et viam scitis. Dicit ei 
Thomas: Dómine, nescímus quo vadis: 
et quómodo póssumus viam scire? 
Dicit ei Iesus: Ego sum via, et véritas, 
et vita; nemo venit ad Patrem, nisi per 
me. Si cognovissétis me, et Patrem 
meum útique cognovissétis: et ámo-
do cognoscétis eum, et vidístis eum. 
Dicit ei Philíppus: Dómine, osténde 
nobis Patrem, et súfficit nobis. Dicit 
ei Iesus:  Tanto tempo vobíscum sum, 
et non cognovístis me? Philíppe, qui 
videt me, videt et Patrem. Quómodo 
tu dicis: osténde nobis Patrem? Non 
créditis, quia ego in Patre, et Patre in 
me est? Verba quae ego logor vobis, a 
meípso non loquor. Pater autem in me 
manens, ipse facit ópera. Non créditis, 
quia ego in Patre, et Patre in me est? 
Alióquin propter óperaipsa crédite. 
Amen, amen dico vobis, qui credit in 
me, opera quae ego fácio, et ipse fáciet, 
et maióra houm fáciet: quia ego ad 
Patrem vado. Et quodcúmque petiéritis 
Patrem in nomine meo, hoc fáciam.

M. - Laus tibi Christe.

affinché dove io sono, siate pure voi. E 
per dove vado, voi sapete la via. Tom-
maso gli disse: Signore, non sappiamo 
dove vai: come dunque possiamo 
sapere la via? Gesù gli dice:  io sono 
la via, la verità e la vita; nessuno va 
al Padre se non per mezzo mio. Se voi 
mi conosceste, conoscereste anche il 
Padre mio: ma fin d’ora lo conoscete 
e già l’avete visto. Filippo gli dice: o 
Signore, mostraci il Padre è questo ci 
basta. Risponde Gesù: Da tanto sono 
con voi e non mi conoscete? Filippo, 
chi vede me, vede anche il Padre. 
Come dunque puoi dire: mostraci il 
Padre? Non credi tu che io sono nel 
Padre e che il Padre è in me? Le parole 
che vi dico, non le dice da me. Ma il 
Padre che sta in me, è Egli stesso che 
opera. Credetemi, io sono nel Padre e 
il Padre è in me; credetelo almemo a 
causa delle opere stesse. In verità, in 
verità vi dico, che crede in me, anche 
lui farà le opere che io faccio, e ne farà 
di maggiori: perché io vado al Padre. 
E qualunque cosa chiederete al Padre 
in nome mio, io la farò.
M. - Lode a Te, o Cristo.


